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Consulente Pedagogica per le famiglie e Tecnico ABA in
formazione, si è laureata in Scienze Pedagogiche (con una tesi sui
processi educativi) e in Scienze della Formazione e dell’Educazione
(con indirizzo psicopedagogico), dopo una prima laurea in
Giurisprudenza con esperienza in Diritto di Famiglia.
Nel 2007 inizia a lavorare in rete come moderatrice, approfondendo
la conoscenza delle community femminili, soprattutto legate alla
maternità. Già nel 2009, da mamma di due figli, fonda
Vitadamamma, dedicandosi alla scrittura e alla divulgazione.

Formata in Croce Rossa per la disostruzione pediatrica, la SIDS e il
primo soccorso, ha approfondito il metodo Montessori e il potere
educativo della narrazione. La sua educazione si fonda
sull’esperienza, la dolcezza e il valore della relazione. Collabora
con Alimentazione Bambini portando il punto di vista delle
mamme, convinta che la maternità sia il cuore del futuro.

Non si nasce madri, lo si diventa, con la consapevolezza che gli
errori non definiscono chi siamo, ma ci insegnano il valore del
coraggio e della speranza. I figli, in questo, sono il più grande
esempio.
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Che cos'è un libro? Ciascuno di noi, anche un bambino, sa
rispondere a questa domanda; tuttavia il concetto di libro è in sé
qualcosa di diverso dall’esperienza del libro e solo la seconda ha
un peso specifico nella vita di ogni essere umano.

Per l’adulto il libro, cartaceo o digitale, è una narrazione a parole
stampate, ad esso possono legarsi, informazioni, saperi e emozioni,
a seconda dei casi.            
          
L’aspetto del libro per i bambini, invece, può essere non
convenzionale e qualche volta non servono nemmeno le parole (i
libri senza parole prendono il nome di silent book, ne parleremo in
riferimento ai libri cartonati per la primissima infanzia).

Per il bambino il libro abita maggiormente nelle sensazioni ed
emozioni che restituisce, pertanto prima della concezione del libro
come oggetto si può costruire una sintonia e un'affezione tra il
bimbo e il libro come sentimento. Ciò avviene sotto la spinta
dell’immaginazione.
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L’ottica dell'adulto e quella del bambino sono diverse: il primo
libro di un bimbo può essere, com’è auspicabile che sia, un libro
sensoriale, di stoffa, in pannolenci, in feltro o altro tessuto,
imbottito, colorato o in bianco e nero. Tutto di questo oggetto
affascinante, quasi magico per il bimbo, trasmetterà sensazioni
(tattili, visive, uditive, olfattive), in questo modo il coinvolgimento
nell’esperienza del libro sarà totale.

Un libro sensoriale, un Visual Book, persino se sistemato sul
tappeto di un bimbo che ancora non cammina e presentato insieme
ad altri giochi, è comunque un libro al quale si accede con la
spontaneità del semplice atto di giocare. La lettura si introduce
nella vita dei bambini con questi strumenti fatti di immagini
evocative e catturanti, di esperienze tattili da affrontare sulle
pagine morbide, di stimoli uditivi e di colori accattivanti
(preferibilmente i primari) o in ampio contrasto tra loro (come per i
libri in bianco e nero).

Pertanto, per introdurre la lettura nella vita del bambino non
serve altro che la più semplice delle soluzioni: il gioco.

Vale la pena dirlo, ancora una volta: il gioco è una cosa seria!
Attraverso l’esperienza ludica il bambino accede a molti saperi,
conoscenze, emozioni; giocando entra in relazione con altri, col
mondo circostante e si relaziona anche a se stesso. 
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Chi l’ha detto che per leggere è necessario saperlo fare
meccanicamente e chi ha detto che una lettura meccanica è una
buona lettura? 

Leggere non è un processo meccanicistico, è una pratica attiva,
come lo sono danzare, dipingere o scrivere: l’artista e, allo stesso
tempo, chi fruisce dell’arte compenetrandola non sono fatti di
diversa sostanza e non hanno diversi interessi. 

Quindi la lettura è quella pratica attiva alla quale il bambino non
deve necessariamente accedere quando di fatto mettere insieme
lettere, sillabe e parole sapendo dare significati congruenti. É
possibile l'accesso mediato alla lettura, ciò ha luogo attraverso il
ponte dell’adulto: 

durante la lettura con il bambino la voce della mamma, del papà,
dei nonni o delle maestre si fa strumento. La nostra voce narrante
è gli occhi del nostro bimbo, è teatro, è emozione, è finzione, è
esperienza condivisa.

Capitolo 2
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Perché questo sia possibile la lettura deve avvenire con il bambino
e non per il bambino o in direzione del bambino: di fatto il bimbo
deve partecipare al racconto, toccarlo, immaginarlo, realizzarlo
dinanzi a sé. A tale scopo sono necessarie disponibilità,
prossimità, un habitat tranquillo per leggere insieme e,
soprattutto, bisogna avere fede, ovvero credere, nel potere della
lettura. 

Disponibilità vuol dire che il tempo dedicato a leggere non è
passeggero, fulmineo o occasionale, esso merita di essere un
tempo costruito. 

Lo stesso libro deve essere disponibile, ovvero alla portata del
bambino e va selezionato secondo più di un criterio: comunemente
si bada alla congruenza per età, ma questo, per quanto
importante, non è il solo fattore determinante.
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Conta anche il peso in grammi del libro-oggetto: mai mettere
nelle mani del bambino un libro che non può gestire per
dimensione e forza necessaria. Infatti con le sue manine il piccolo
deve possedere il libro che, in una logica di lettura condivisa, è
parte di un lavoro esperienziale. È in questo senso che il libro
pretende prossimità, cioè disponibilità materiale. 

Il bambino deve essere prossimo al libro-oggetto e all’adulto che,
per parte sua, deve incarnare il ruolo di narratore attivo e
propositivo che legge con il bimbo.

Mamma, papà, nonni, maestre o chiunque altri legga deve recitare,
simulare emozioni, imitare suoni, creare atmosfere e per farlo può
mimare, toccare il bambino, disegnare nell’aria figure che le parole
descrivono, modulare la voce o chiamare in causa la fantasia. Così
descritto, l’adulto narratore deve mantenersi in una prossimità
fisica col bimbo, loro due (adulto e bambino) insieme con il libro
sono i protagonisti di un’avventura e hanno bisogno di un luogo
tranquillo, un riservato habitat di lettura.

Non si legge al bambino (quindi non si legge passivamente) ma si
legge insieme al bambino (ovvero attivamente), si fa esperienza di
lettura. Perché le parole divengano emozione è indispensabile
credere che in potenza contengano energia morale, forza
propulsiva, potere di indirizzare le vite e fare esplodere i cuori:
questo significa avere fede nella lettura e questo ci consente di
leggere da sempre (sin da quando il bambino è nella pancia della
mamma) e per sempre. 
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Si può leggere a qualsiasi età. Per iniziare a leggere non è mai
troppo presto e si può leggere con qualunque bambino, anche
quello più attivo. Ciò che conta è leggere efficacemente.

Una lettura efficace è emozionante, coinvolgente, stimolante,
umana e non virtuale e sa essere accrescimento linguistico e
relazionale. In quest’ottica gli strumenti digitali, come narratori
sostitutivi della voce dell’adulto di riferimento, sono
assolutamente sconsigliabili.

L’ente benefico Book Trust, made in Gran Bretagna, ha promosso
una ricerca volta a individuare la diffusione di questa abitudine
contemporanea di lettura assistita da una macchina.  È emerso che
il 26% dei genitori inglesi demanda a una voce elettronica la
lettura dei libri per i loro bambini. 

Nessuna macchina potrà leggere con tuo figlio, sostituendo quella
prossimità e quell’esperienza che, invece, resta umanamente unica
e fondamentale. 

Capitolo 3
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La ventiquattresima settimana di gestazione è quella del suono:
l’orecchio del bebè, entrato in connessione col cervello, permette
al suono di diventare percezione.

Già durante l’undicesima settimana la membrana timpanica e
il timpano completano il loro sviluppo;

nella ventunesima ciò che organicamente rende possibile
l’attività cerebrale, alla base della percezione dei suoni, attiene
al collegamento tra la coclea e la corteccia cerebrale;

 
dalla ventiquattresima settimana l’udito del feto può dirsi
sviluppato;

3.2 Leggere durante la gravidanza: il bambino nella
pancia è percettivo

Capitolo 3
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In un habitat sano di lettura, tranquillo ed empatico, possiamo
leggere anche al bebè nella pancia della mamma. Ciò detto, resta
importantissima la dimensione relazionale, umana, domestica,
scolastica della lettura. Leggere costruisce, rinsalda, rafforza il
legame adulto-bambino a beneficio anche dell’autostima del
piccolo. 



Come tutte le competenze, anche quelle percettive, pure l’udito
si affina e alla trentesima settimana circa è a un grado di
sviluppo tale da percepire i cosiddetti rumori materni di fondo,
come il battito del cuore della mamma. Questi saranno i rumori
ambientali del bambino quelli che lo rassicureranno una volta
venuto al mondo, non è un caso che il neonato si faccia
distendere sul petto materno. L’alto contatto rimette in
connessione il bebè con il suono del cuore della mamma. 

Già in utero, dalla tappa della trentesima settimana in poi, il
bebè prenderà confidenza con le voci familiari e distinguerà
quella di mamma e papà o delle presenze più prossime che
abitano già la sua vita e che lo attendono al di fuori della
pancia. 
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La fisiologia dell’udito basta da sola a chiarire quanto sia
importante parlare al bambino e che connessione abbia il suono
percepito in utero con l’adattamento alla vita extra-uterina. È vero
che i suoni raggiungono l’orecchio del bebè dopo un lungo viaggio
attraverso il corpo della mamma e l’acqua in cui il piccolo è
protetto e cullato, ma è altrettanto vero che la loro vibrazione ha
un portato emozionale e relazionale che non si perde.

Scegliete una storia semplice, narratela, cantatela, sussurratela al
bebè nella pancia. È molto importante perché farà della vostra
voce strumento di conforto dopo la nascita; assicurerà al bambino
il principio di una relazione di accudimento; aumenterà la sua
fiducia nel mondo esterno.
 
Sappiate anche che i rumori forti possono spaventare il bambino e
che il modo stesso in cui voi percepite i suoni non gli è estraneo.
Concedetevi habitat di pace in cui leggere una favola col bimbo
nella pancia, rispettate i bisogni che già ha e tenete conto del
potere che la lettura già esercita su di voi come genitore e figlio.
Via libera anche ai papà che leggono fiabe per il pancione della
mamma o cantano o recitano poesie. Come genitori siamo sin da
subito edificatori di relazioni affettive.

Capitolo 3
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I 10 comandamenti della lettura, che valgono dalla gestazione a
tutta la vita sono:

1.Ascolto;
2.Contatto;
3.Emozione;
4.Calma;
5.Curiosità;
6.Scoperta;
7. Immaginazione;
8.Linguaggio;
9. Introspezione;

10.Familiarità col verbo.

Ascolto: la lettura condivisa con l’adulto predispone il bambino
all’ascolto sostenendo anche l’attenzione. In questo senso è una
palestra relazionale perché il bambino che sa ascoltare entra
anche nella relazione con chi narra, si interessa al contenuto della
narrazione e, nel caso della lettura, all’oggetto che ne è
protagonista: il libro.
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Contatto: leggere con il bambino realizza un’esperienza sempre
diversa e multidimensionale, infatti mette in gioco la voce, la
mimica, il gesto, la fantasia, ma rintraccia anche aspetti del
pensiero logico e in ogni momento sostanzia una relazione, ovvero
un contatto tra i protagonisti. E i protagonisti della lettura siete voi:
bambino, adulto e libro.

Anche se la lettura ci fa evadere, ci spinge oltre i nostri confini fisici
e dimensionali, come protagonisti dell’esperienza di lettura, noi
(genitore e figlio, narratore e bambino insieme al libro) restiamo
saldamente uniti fino all’ultima emozione.
 

Emozione: leggere è persino catartico, infatti durante una storia
fantastica il bambino impara che i mostri si possono sconfiggere,
che le paure si possono superare, che dopo le lacrime e la fatica
arriva la gioia. Fornendo al bambino letture adeguate, grazie a una
narrativa forte in cui il piccolo possa immedesimarsi, a un fraseggio
comprensibile e metabolizzabile e a un lieto fine motivante,
leggere diventa palestra di regolazione emozionale.



Calma: il narrato emotivo delle storie raccontate ai bambini può
avere un effetto calmante. Quando si riesce a realizzare un habitat
sereno di lettura, leggere diventa un rifugio. Così i confini (luoghi e
tempi) della lettura disegnano la geografia ideale delle regioni
della calma emotiva: posti senza tempo né spazio a cui il bimbo
accede guidato dalla voce narrante e dove trova una pace
conciliante. Una buona lettura concilia anche il sonno, non a caso la
favola della buonanotte è un elemento chiave della routine della
nanna.

Curiosità, scoperta e immaginazione: a qualsiasi età leggere è un
viaggio senza spazio fisico e immerso in un tempo indeterminabile,
ma come ogni viaggio stimola la curiosità ed è mosso
dall’intenzione di scoprire. L’elemento magico che rende possibile
accedere a castelli incantati, incontrare conigli parlanti o saltare su
tappeti che volano è l’immaginazione. 

L’immaginazione è un’astrazione del pensiero che si discosta dalla
realtà è costruisce mondi, senza questo slancio della mente umana
niente del mondo, per come lo conosciamo, sarebbe possibile
perché immaginare è la base del progredire.

Capitolo 4
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Linguaggio: un bambino esposto alla lettura assorbirà un’enorme
quantità di vocaboli e saprà farne appropriatamente uso. Questo
beneficio della lettura non è puramente teorico, uno studio mirato
è stato condotto presso l’Università dell’Ohio e pubblicato sul
Journal of Developmental col titolo “Million Word Gap”: i bambini
attivamente coinvolti nella frequente lettura di libri da parte dei
genitori (che leggano a voce alta) arrivano alle scuole elementari
con un bagaglio conoscitivo pari a circa un milione e mezzo di
parole. Il numero di parole conosciute da coetanei non esposti alla
lettura ad alta voce è, al contrario, notevolmente inferiore, pari a
sole quattromila e seicento parole circa.

Capitolo 4
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Introspezione: qui ed ora, mentre stai leggendo tra te e te e con lo
sguardo emotivo rivolto alla relazione con tuo figlio, puoi
confessarlo: c’è stata una volta in cui hai pianto e una in cui hai
sofferto o ti sei veramente arrabbiato perché in quel libro quel
personaggio ti è appartenuto, perché sentivi di essere tu! Ebbene
ogni volta che entriamo profondamente in una narrazione facciamo
introspezione, ovvero quella storia ci porta a misurarci con noi
stessi.

Un libro (anche per bambini) può fare emergere le nostre tensioni e
le influenze emozionali della vita e degli accadimenti, talvolta
determinate anche dagli altri. Del resto i sentimenti e i
comportamenti delle persone che abitano le nostre vite ci
condizionano, ci cambiano, si imprimono su di noi. 

Perciò, se da un lato leggere regala nuove emozioni, dall’altro ci
costringe a fare i conti con quelle che sono già nostre, che lo sono
state e persino con le emozioni irrisolte, nascoste o negate.

Familiarità col verbo: nella lingua arcaica verbo voleva dire parola
e leggere aiuta a familiarizzare con le parole in tutti i loro usi:
grafici, grammaticali, lessicali, fonologici di senso e di emozione.
Un bimbo esposto alla lettura avrà familiarità e dimestichezza con
la verbalizzazione degli accaduti quotidiani ma anche di quelli
emotivi.

Capitolo 4
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Capitolo 5

5.1 Caratteristiche e qualità dei libri 0-12 mesi
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Chiamiamoli col loro nome: albi illustrati. I primi libri con cui i
bambini entrano in contatto sono gli albi costruiti intorno a molte
immagini, appunto illustrati, e poche parole semplici. Le parole
trovano riscontro e corrispondenza nell’immagine e viceversa,
pertanto il piano uditivo e quello visivo vengono
contemporaneamente sollecitati e si sostengono a vicenda.

Più il bimbo è piccolo più lo scheletro della storia è semplice e
essenziale, nella fascia 0-12 mesi non è sempre necessaria la
presenza di una storia: gli albi possono essere silent-book ovvero
libri di sole immagini, anche geometriche, anche sagome e anche in
bianco e nero.

5.2 Visual Book in bianco e nero

Quando il bambino è molto piccolo, quindi nella fascia d’età 6-12
mesi, possiamo mettere nelle sue mani libri in stoffa e
successivamente cartonati, resistenti e maneggevoli

Un’attenzione particolare la meritano i libri in bianco e nero,
caratterizzati anche dall’interazione nella versione libro sensoriale,
come il Visual Quite Book che trovate nella nostra lista.



Capitolo 5

16

Perché scegliere un libro in bianco e nero con forme geometriche,
linee, sagome e contrasti? La risposta sta nella stimolazione
neuro-visiva che le immagini a forte contrasto bianco e nero
ingenerano: queste immagini stimolano lo sviluppo del nervo
ottico e la relazione tra muscoli visivi e aree cerebrali deputate al
riconoscimento e alla decodifica delle immagini, ciò anche in fase
neonatale. Persino Maria Montessori ricorreva al bianco e nero per
stimolare la vista in epoca neonatale.
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6.1 10 Albi illustrati 0-12 mesi 
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Il tuo bambino non è ancora nato ma tu ti stai già domandando se
puoi comprargli il suo primo libro? La risposta è sì, i libri crescono
con i bambini. 

Alimentazione Bambini mette a disposizione dei lettori un breve
elenco di 10 albi adatti alla primissima infanzia, anche prima
dell’anno di vita del bambino. In chiusura di questo scritto
cerchiamo di fare luce sulle qualità materiali dei primi libri adatti ai
bambini: dal cartone alla carta, indicando in che modo la forma e il
materiale delle prime esperienze di lettura possono cambiare con il
progredire delle competenze e durante la crescita di tuo figlio.

Visual Quiete Boox: 0M+ prodotto da Beiens. Libro in stoffa,
sensoriale, improntato sul contrasto di colori a prevalenza
bianco nero. 

Bianco e Nero: 0M+ di Tana Hobam. La caratteristica di questo
albo sta nella sua struttura a fisarmonica, pertanto può essere
aperto ed esposto accanto al bambino su una linea
multidimensionale. Questo lo rende adatto anche al bimbo che
gattona, sta disteso a pancia in giù e quando ancora non sta
seduto o non gestisce il piccolo albo con le manine in un primo
abbozzo di autonomia.

Lo Sai Chi Siamo: 2M+ di Tana Hobam, Editoriale Scienza.

https://www.amazon.com/beiens-Contrast-NonToxic-Educational-Stimulation/dp/B0892JY6NZ?th=1
https://www.amazon.it/Bianco-nero-Ediz-illustrata-Hoban/dp/8893930978/ref=sr_1_1?keywords=black+and+white+tana+hoban+albo&qid=1698048532&sr=8-1
https://www.amazon.it/sai-chi-siamo-Ediz-illustrata/dp/8893931710/ref=d_pd_sbs_sccl_3_4/261-1833589-9993207?pd_rd_w=fuGo0&content-id=amzn1.sym.73aaaccb-c436-40f6-afe8-9ba4fde14b02&pf_rd_p=73aaaccb-c436-40f6-afe8-9ba4fde14b02&pf_rd_r=SM0R2P41D5MHS581WVD9&pd_rd_wg=1crb4&pd_rd_r=729cf80f-1fcb-42b7-ba59-8769ee12ff6d&pd_rd_i=8893931710&psc=1


Le forme: Baby Montessori 0M - 3anni, edito da WS Kids.

Grande o Piccolo: Baby Montessori 0M - 3anni, edito da WS
Kids.

Animali: Baby Montessori 0M - 3anni, edito da WS Kids.

Cercasi Colori di Tamara Shopsin e Jason Fulford 0M - 3anni,
edito da Franco Cosimo Panini. Questo albo, più di altri, chiede
l’interazione del bambino: ogni pagina, bianca o nera, si apre
intorno a una forma intagliata nel cartone (come il sole, l’uva, il
bicchiere) e il bambino è chiamato ad andare alla ricerca del
colore. In modo attivo, il bimbo si muoverà nel suo ambiente
alla ricerca del giallo per il sole o dell’azzurro per il bicchiere e
così via. Sovrapponendo il libro al colore trovato avrà riempito
la forma ritagliata nel cartone, così la sagoma, di fatto, apparirà
colorata agli occhi del piccolo esploratore!

Capitolo 6
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https://www.amazon.it/forme-Baby-Montessori-Ediz-colori/dp/8854047228/ref=pd_bxgy_img_sccl_1/261-1833589-9993207?pd_rd_w=2N2JG&content-id=amzn1.sym.8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_p=8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_r=7ABNQ662ZX2H9Z6TKZ3N&pd_rd_wg=VeF7o&pd_rd_r=3ccd51e2-9cfd-4907-9e74-81dcdaf4ed81&pd_rd_i=8854047228&psc=1
https://www.amazon.it/Grande-piccolo-Montessori-Ediz-colori/dp/8854042889/ref=pd_bxgy_img_sccl_1/261-1833589-9993207?pd_rd_w=dogzA&content-id=amzn1.sym.8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_p=8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_r=5CS46CV4D68D9E31T74B&pd_rd_wg=fsbYY&pd_rd_r=888c9296-fecf-4ba1-a6eb-4d289bf08b70&pd_rd_i=8854042889&psc=1
https://www.amazon.it/Grande-piccolo-Montessori-Ediz-colori/dp/8854042889/ref=pd_bxgy_img_sccl_1/261-1833589-9993207?pd_rd_w=dogzA&content-id=amzn1.sym.8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_p=8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_r=5CS46CV4D68D9E31T74B&pd_rd_wg=fsbYY&pd_rd_r=888c9296-fecf-4ba1-a6eb-4d289bf08b70&pd_rd_i=8854042889&psc=1
https://www.amazon.it/Grande-piccolo-Montessori-Ediz-colori/dp/8854042889/ref=pd_bxgy_img_sccl_1/261-1833589-9993207?pd_rd_w=dogzA&content-id=amzn1.sym.8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_p=8346a411-823c-4423-a078-89faab0b5d1e&pf_rd_r=5CS46CV4D68D9E31T74B&pd_rd_wg=fsbYY&pd_rd_r=888c9296-fecf-4ba1-a6eb-4d289bf08b70&pd_rd_i=8854042889&psc=1
https://www.amazon.it/Cercasi-colori-Tamara-Shopsin/dp/885701357X
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Coucou di Lucie Felix. In questo albo il nero e il bianco sono
solo la base sulla quale si aprono finestre di colore in
trasparenza. È attraverso gli inserti plastificati, colorati e
geometrici che il bambino può guardare il mondo da
prospettive diverse, facendolo ottiene una enorme stimolazione
visiva che rende l’albo sfruttabile sia nella fascia 0-12 che
dopo.

Dov'è il Mio Leone, edito da Carezzalibri Usborne. È un libro
sensoriale che nasce per essere toccato! Per l’importanza della
relazione tattile col libro, quest’albo è adatto dai 6-7M+. Le
diverse parti del corpo del leone, dalle orecchie alla morbida
criniera, passando per le zampe ruvide, sono sottolineate da
inserti di tessuti differenti usati per stimolare il tatto mentre la
vista si avvantaggia di immagini grandi, dai colori sgargianti e
ben marcate.

TAM TAM BUM di Frédéric Stehr, edizioni Babalibri. Questo
albo pretende una buona competenza di lettura da parte della
voce narrante. Per com’è strutturato, infatti, invita il narratore a
riprodurre suoni onomatopeici; siccome se ne sommano molti
porta con sé una “difficoltà” nel leggerli insieme e senza
confondere il bambino. Se ben letto, è un libro
straordinariamente coinvolgente che può tradursi in un fare
musica anche solo col suono prodotto dalla bocca. 

Capitolo 6

https://www.amazon.it/Coucou-Lucie-F%C3%A9lix/dp/2361935406/ref=sr_1_1?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=3D7K37MR1HGSD&keywords=cou+cou+lucie+felix&qid=1698049770&s=books&sprefix=cou+cou+lucie+felix%2Cstripbooks%2C91&sr=1-1
https://www.amazon.it/Dov%C3%A8-mio-leone-Ediz-illustrata/dp/1409515176/ref=sr_1_10?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=29FBGE71KYRYR&keywords=Dov%27+%C3%A8+il+mio+leone&qid=1698074628&s=books&sprefix=dov%27+%C3%A8+il+mio+leone%2Cstripbooks%2C192&sr=1-10
https://www.amazon.it/TAM-BUM-Fr%C3%A9d%C3%A9ric-Stehr/dp/8883623797
https://www.amazon.it/TAM-BUM-Fr%C3%A9d%C3%A9ric-Stehr/dp/8883623797
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6.2 Che tipo di albo a che età: stoffa, cartonato e
carta - è così che evolve il libro per bambini

Qualche piccola indicazione pratica sugli albi:

quelli in gommapiuma e stoffe varie possono essere messi
nella disponibilità del bambino già nella primissima infanzia,
anche prima che il piccolo acquisisca piena coordinazione
oculo-manuale e prima che riesca a stare seduto da solo. Con
questi libricini morbidi non c’è pericolo che possa farsi male.

Dai 6-7 mesi, o comunque dal momento in cui il bimbo sta
seduto da solo, via libera ai libricini cartonati, a misura di bimbo
e resistenti.

Già dalla primissima infanzia è un bene che gli albi contengano
elementi di stimolo percettivo e sensoriale.

La dimensione del libro cresce con l’affinarsi della motricità fine
del bambino e con la sua capacità di gestire oggetti sempre più
grandi.

Intorno ai 18 mesi il bimbo può essere pronto a gestire le pagine in
carta pesante passando dai libricini tutti in cartone doppio agli albi
a copertina rigida e pagine sempre più simili a quelle di un libro.
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